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Il 10 aprile Verona  ha ospitato la 3° Convention Nazionale dei Direttori dei Dipartimenti di 
Prevenzione delle ASL, appuntamento nato per discutere delle politiche di Prevenzione messe in 
campo in Italia che è promosso dalla Società Italiana di Medicina Preventiva e Sanità Pubblica (SItI) 
insieme alla Società Italiana di Medicina Veterinaria Preventiva (SIMeVeP) e alla Società Nazionale 
degli Operatori della Prevenzione (SNOP). I 140 Dipartimenti di Prevenzione dislocati sul nostro 
Paese assicurano ogni giorno decine di migliaia di prestazioni in materia di igiene, medicina 
preventiva e sanità pubblica, con risultati che sono documentati da solide evidenze 
epidemiologiche. In particolare, grazie ai Servizi dei Dipartimenti di Prevenzione, ogni anno in Italia 
vengono somministrate circa 20 milioni di dosi di vaccino, sia sulla popolazione infantile che su 
quella adulta; sottoposte a test di screening citologico e mammografico 3 milioni di donne; 
garantiti gli screening del carcinoma del colon retto a 1 milione e mezzo di persone; effettuati 
centinaia di migliaia di controlli nei luoghi di lavoro, che hanno contribuito a ridurre in modo 
significativo gli infortuni e le morti occupazionali; assicurati milioni di controlli nell’ambito della 
sicurezza alimentare e veterinaria. Oltre a milioni di certificazioni medico legali.  
In un momento di crisi del sistema sanitario è necessario garantire la Prevenzione e attraverso 
essa quel diritto alla salute che è tutelato dalla nostra stessa Costituzione (art. 32). “Ogni euro 
investito in prevenzione - afferma Carlo Signorelli, Presidente della SItI - produce alti tassi di 
interesse in termini di malattie evitate e un considerevole risparmio per il Servizio sanitario 
nazionale.  
Fare prevenzione significa organizzare offerte di salute con modalità operative solide, intelligenti 
ed efficaci.  I 140 Dipartimenti di Prevenzione  italiani e i professionisti che vi operano sono un 
punto di riferimento del nostro Paese che va sostenuto per dare concretezza alle politiche poste in 
essere in questo campo”.  
L’assetto organizzativo dei Dipartimenti di Prevenzione si è dimostrato in più occasioni robusto nel 
rispondere a situazioni epidemiche ed emergenziali molto impegnative, oltre che capace di 
coniugare efficacia e contenimento dei costi.  
A fronte di questi importanti punti di forza, che dovrebbero indurre il decisore politico ad investire 
ulteriormente su questo delicato segmento del Servizio Sanitario Nazionale chiamato a garantire ai 
singoli e alle comunità il primo livello essenziale di assistenza (tutela della salute collettiva), 
costituzionalmente disciplinato e garantito, si registrano alcune iniziative destinate a disgregare 
complessivamente il settore. In particolare, si assiste al disegno di alcune Regioni di mettere in 
campo, per l’area della prevenzione, confusi assetti organizzativi (accorpamenti di servizi con 
diverse finalità, esempio Servizi Veterinari e Servizi di Igiene degli Alimenti; enormi aggregati 
territoriali destinati a distanziare le figure dirigenziali del Servizio Sanitario Nazionale dagli 
operatori del territorio, dai cittadini e dalle comunità). E’ convincimento dei direttori dei 
Dipartimenti di Prevenzione e delle Società scientifiche che li rappresentano, che il Ministero della 
Salute e le Regioni, anche alla luce del nuovo Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2018 e dei 
Piani Regionali applicativi, debbano intraprendere un concreto programma di rilancio delle 
politiche di prevenzione, promozione e tutela della salute. “ 
I Dipartimenti di Prevenzione delle ASL – spiega Aldo Grasselli, Presidente della SIMeVeP -, sono 
invece sempre più ignorati e smontati per fare cassa, le professionalità mediche e veterinarie dei 



servizi di prevenzione sono bypassate a favore di organi di vigilanza e repressione di costo inferiore 
e di presa più emotiva sull’immaginario collettivo”.  
Il programma di ripresa delle politiche di prevenzione deve invece essere ancorato ad un rilancio 
deciso dei Dipartimenti di Prevenzione quali strutture del Servizio Sanitario Nazionale e Regionale, 
rilancio peraltro confermato come necessario dall’ultima Legge di Stabilità. In questo difficile 
momento di crisi, investire sui Dipartimenti di Prevenzione e sulla prevenzione collettiva significa 
attivare un potente percorso di contrasto delle disuguaglianze di salute, soprattutto in tema di 
malattie cronico degenerative (malattie cardiovascolari, tumori, obesità, ecc.) e sostenere le 
politiche di rilancio economico e sociale del Paese. L’importanza dell’appuntamento del 10 aprile a 
Verona è sottolineata anche dalla Società che riunisce gli operatori della prevenzione  negli 
ambienti di lavoro ( e non solamente , ndr ). Come ricordato dal Presidente SNOP Giorgio Di Leone 
e da  Lalla Bodini che è intervenuta al Convegno  “abbiamo, nella cornice del buon Piano Nazionale 
Prevenzione 2014-2018 e della positiva proposta dei Nuovi Lea per la prevenzione, l’obbligo di 
contribuire entro fine maggio 2015 a Piani Regionali Prevenzione fattibili, dove i temi e le azioni di 
prevenzione dei prossimi anni (salute e ambiente, vecchi e nuove dipendenze, rischi sul lavoro di 
oggi alimentazione sicura, screening e vaccinazioni, promozione della salute, etc) siano declinati e 
valutati in modo moderno, e dove i temi della comunicazione, delle risorse professionali valorizzate 
e qualificate, della organizzazione integrata dei dipartimenti di prevenzione siano al centro della 
agenda politica e professionale. Ricordando sempre che investire in prevenzione vuol dire 
risparmiare costi umani, sanitari ed economici”. Oltre agli intenti, il nuovo Piano Nazionale della 
Prevenzione 2014-2018 riuscirà a rilanciare concretamente la prevenzione e la sanità pubblica in 
Italia? E quale ruolo giocheranno i Dipartimenti di Prevenzione in questa delicata fase del Paese? 
La 3° Convention dei Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL cercherà di dare risposte 
concrete a questi interrogativi. Non solo. L’incontro di Verona è anche l’occasione per fare il punto 
sui rapporti di collaborazione tra la Sanità Pubblica Umana e la Sanità Pubblica Veterinaria e su 
temi delicati come, ad esempio, implementazione della sicurezza alimentare nel Paese con un 
occhio rivolto verso l’imminente appuntamento di Expo 2015 che ha come tema “Nutrire il 
Pianeta, Energia per la Vita”.  

 


